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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE GENNARO OLIVIERO 

La seduta ha inizio alle ore 11.28

PRESIDENTE (Oliviero). Diamo inizio ai lavori della seduta odierna.

[bookmark: _NOTA_DI_AGGIORNAMENTO]NOTA DI AGGIORNAMENTO DEL DOCUMENTO DI ECONOMIA E FINANZA DELLA REGIONE CAMPANIA. - DEFRC 2024-2026. DELIBERA DI GIUNTA REGIONALE N. 713 DEL 6 DICEMBRE 2023. REG. GEN. 340 RISOLUZIONE (ART. 112 R.I.)

Passiamo all’esame di: nota di aggiornamento del Documento di Economia e Finanza della Regione Campania. - DEFRC 2024-2026. Delibera di Giunta regionale n. 713 del 6 dicembre 2023. Reg. Gen. 340 Risoluzione (Art. 112 R.I.).
Comunico che la II Commissione Consiliare permanente, riunitasi nella seduta del 18 dicembre ha proceduto all’esame del testo, approvando a maggioranza il provvedimento della formulazione proposta dalla Giunta regionale. Altresì, nella medesima seduta, ha approvato a maggioranza la proposta di risoluzione oggi all’esame dell’Aula.
Concedo la parola al Presidente della Commissione Bilancio, Franco Picarone. Picarone, prego.

PICARONE (PD). Buongiorno colleghi. Sulla Nadef va fatto un ragionamento complessivo. Anche in Commissione, si è discusso sulle mutate condizioni di sistema rispetto alla situazione precedente, quando si è approvato il DEFR e su alcune prescrizioni del Governo circa i contributi imposti alle Regioni riguardo i saldi di finanza pubblica che vedono la Regione Campania dover sborsare, entro il 2028, 55 milioni di euro, ancorché abbia condiviso con lo Stato un Piano di rientro dai disavanzi che prevede dover pianificare la restituzione in 20 e 30 anni di oltre 200 milioni di euro, in ciò contravvenendo agli orientamenti della Corte Costituzionale che ha parlato di lesione dell’autonomia costituzionale.
Non si può imporre alle Regioni di risparmiare per conferire cassa allo Stato e non mettere i risparmi conseguiti a fronte del pagamento dei disavanzi pregressi per liberare i cittadini dal debito nel più breve tempo possibile, non è nemmeno un premio per chi, come la Regione Campania, sta risanando.
Il Governo centrale fa la manovra in deficit finanziando, così, il cuneo fiscale, riducendo l’IRPEF e noi non possiamo fare debito, dobbiamo risanare il deficit pregresso e non possiamo risanare anticipatamente perché dobbiamo dare soldi allo Stato. È bizzarro, ma doloroso per i cittadini campani, e lesivo, come detto, dell’autonomia costituzionale dell’Ente costituzionale. Ovviamente, in Conferenza delle Regioni si è discussa la cosa e c’è una posizione che sostiene l’esclusione dall’obbligo di contribuire ai saldi di finanza pubblica per chi è in Piano di Rientro.
La Regione Campania, come ci ha riferito l’Assessore in Commissione, non ha escluso il ricorso alla Corte costituzionale se le cose dovessero mettersi male.
C’è da segnalare un’innovazione procedimentale che lega le performance dei dirigenti alle procedure informatiche, quindi, gli obiettivi del DEFR che sono gli obiettivi strategici della Regione, legati, a loro volta, a quelli di Agenda 2030 e con gli indicatori del DEF. Da lì si delinea il percorso strategico per i prossimi anni per la Regione Campania.
In questo quadro di necessarie modifiche, condizionate dalle cose che abbiamo detto e dal contesto socioeconomico mutato, dinamiche inflattive e dei tassi, la Regione ha aggiornato le strategie degli interventi dell’imponente programmazione, quindi, la Commissione Bilancio ha approvato a maggioranza la Nadef e ha proposto una serie di indirizzi nella risoluzione che accogliendo il contributo dei colleghi vado a leggere: 
Risoluzione di maggioranza. Esaminata la nota di aggiornamento al Documento di Programmazione Economica e Finanziaria della Regione Campania 2024, DEFR 2024-2026 approvato dalla Giunta regionale con delibera 713 del 6 dicembre 2023. Premesso che il DEFR 2024-2026 è lo strumento operativo che sviluppa, in maniera dettagliata e puntuale i contenuti e le strategie programmatiche di legislatura, ponendo in particolare l’attenzione sui temi prioritari e le azioni che impegneranno la Regione nel triennio 2024-2026. La nota di aggiornamento al DEFR garantisce la coerenza delle politiche regionali, con gli obiettivi di definire il DEFR in ragione del mutato scenario economico finanziario e sociale intervenuto dalla data di approvazione del DEFR per il periodo di competenza. Il nuovo Governo ha rivisto a rialzo le stime di crescita per il 2024 nella Nadef nazionale, nonostante il tasso di inflazione ancora non rientrato a livelli accettabili e un indice di disoccupazione che si mantiene elevato, sebbene in alcuni settori economici si presenti maggiore dinamismo produttivo.
Tutte le banche centrali conservano elevati tassi di interesse che inevitabilmente incideranno sui costi a carico delle famiglie che hanno acquistato casa con mutui a tasso variabile, i tassi elevati incideranno anche sul costo del debito per le imprese che dovranno ricorrere ai mercati finanziari per approvvigionarsi di nuove liquidità e sul costo del debito pubblico nazionale, deteriorando i saldi di Bilancio.
Il Governo centrale, nella manovra in via di approvazione, sta chiedendo alle Regioni di offrire un contributo di finanza pubblica quantificabile in un ulteriore taglio di circa 350 milioni che, per la Regione Campania, significa dover contribuire ai saldi di finanza pubblica per ulteriori 37 milioni che si aggiungono ai precedenti 18, adeguandosi ad un ammontare di 55 milioni di euro oltre il 2028. Detto contributo, oltre a porsi in antitesi rispetto alla giurisprudenza costituzionale che si è già espressa nel merito, dichiarandone l’illegittimità, se applicata sistematicamente andrebbe ad accumularsi al già pesante onere di risanamento del Bilancio entro il quale la Regione Campania è gravata, dovendo rimborsare l’erario del disavanzo pregresso.
La nota di Aggiornamento al DEFR 2024-2026 rappresenta l’opportunità per aggiornare il sistema di obiettivi e programmi da intraprendere e realizzare alla luce dei cambiamenti intervenuti dall’approvazione della risoluzione al DEFR, nella consapevolezza dei vincoli stabiliti per il sistema finanziario delle aree pubbliche e nello spirito della leale collaborazione in cui l’Amministrazione è tenuta ad operare.
La Risoluzione di approvazione al DEF della Regione e la nota di Aggiornamento al DEFR individua gli impegni strategici della Giunta regionale ai sensi del comma 4 dell’articolo 54 dello Statuto regionale.
Considerato che nella seduta del Consiglio regionale del 2 agosto 2023 è stata approvata la risoluzione al DEFR della Regione, con la quale sono stati individuati gli obiettivi strategici della Regione Campania per le annualità 2024-2026, gli ulteriori indirizzi che il Consiglio regionale ha rivolto alla Giunta regionale ai quali ispirare prioritariamente la propria azione amministrativa.
Approva la nota di Aggiornamento al Documento di Economia e Finanza Regionale così come adottata con la deliberazione di Giunta 713 del dicembre 2023, con tutti gli obiettivi strategici.
Impegna la Giunta a dare attuazione ai contenuti del DEFR e della nota di Aggiornamento al DEFR al fine di conseguire gli obiettivi regionali di crescita, produttività, occupazione e sostenibilità e confermare, anche per gli anni 2024-2026 il primato della Regione Campania, pur nel contesto problematico di cui si è detto.
Ritenere strategici, di particolare rilevanza per l’attuazione dell’indirizzo politico tutti i provvedimenti volti a sostenere il programma di maggioranza per l’attuazione delle politiche regionali sotto riportate e comunque rapportati al combinato disposto dei contenuti richiamati nel DEFR, nella nota di Aggiornamento al DEFR e nella Risoluzione di Maggioranza al DEFR, approvata dal Consiglio regionale nella seduta del 2 agosto 2023 che qui si conferma integralmente e si allega per completezza di informazione, relativa al periodo di programmazione 2024-2026. Poi, ci sono tutti gli obiettivi puntuali, da 1 a 24, da agricoltura, ambiente, attività produttive, eccetera che ometto di leggere.
Ribadisce alla Giunta regionale di dare seguito a tutti i punti riportati nella risoluzione approvata nella seduta del Consiglio regionale del 2 agosto scorso, per i quali non abbia ancora provveduto.
In aggiunta, invita la Giunta a considerare prioritari gli interventi qui di seguito riportati, aggregati per ambito di azione amministrativa: rapporto Giunta-Consiglio, l’inclusione delle strutture del Consiglio regionale nelle politiche regionali in materia di digitalizzazione, con particolare riguardo alla creazione e all’implementazione di infrastrutture fisiche, nonché al potenziamento degli ecosistemi digitali per garantire l’effettiva partecipazione del Consiglio al processo di trasformare digitale in atto. La costante informativa del Consiglio regionale, attraverso specifiche sedute della II Commissione consiliare permanente, sulla strategia di impiego da parte della Giunta delle risorse della programmazione unitaria 2021-2027 del Recovery Fund.
Risorse umane. Proseguire nell’attività già avviata dalla Giunta regionale, di completamento delle piante organiche, sia per quanto riguarda il comparto che per i profili dirigenziali, curando prioritariamente lo scorrimento delle graduatorie ancora attive per realizzare economie di spesa e avvalersi di personale qualificato che ha superato complesse procedure di selezione.
Procedere alla stabilizzazione del personale assunto con rapporto di lavoro subordinato a tempo determinato ai sensi dell’articolo 1 comma 179 della legge 30 dicembre 2020 n. 178 secondo quanto previsto dalla Legge 21 aprile 2023 n. 41 articolo 50 comma 17 Bis.
Efficientamento dell’azione amministrativa. Individuare, anche con contributi, percorsi di riduzione del numero delle autonomie locali da realizzarsi anche attraverso interventi di fusione di Comuni, unione di Comuni o condivisione tra Comuni contigui o di vicinato attraverso i quali perseguire la riduzione dei costi amministrativi delle autonomie locali.
Attività produttive. Curare che sia inserito, nei programmi d’investimento della Regione, nell’ambito delle politiche regionali in materia di attività produttive, la realizzazione del Polo Fieristico della Regione Campania mediante acquisizione dell’area denominata “Polo della Qualità”, utilizzando, in tal modo, le moderne e capienti strutture già esistenti allo scopo, peraltro, il medesimo obiettivo era stato posto alla Giunta con l’approvazione della mozione d’identico contenuto disposto dal Consiglio regionale nella seduta del 14 luglio 2023.
Urbanistica e Governo del Territorio. Dare sostanza maggiore all’attività di accompagnamento degli Enti Locali in materia di pianificazione urbanistica e territoriale dando impulso alla promozione “Sviluppo dei territori”, in una logica di area vasta attraverso programmi di valorizzazione, master plan, estendendo, alla costa vesuviana, alle aree interne e al Cilento Sud, le pianificazioni e le programmazioni già operate per il Litorale Flegreo Domizio e Litorale a Sud di Salerno. 
Promuovere interventi di miglioramento dell’assetto urbanistico delle città, a più elevata densità di popolazione, con interventi di rigenerazione urbana da realizzarsi attraverso l’aumento delle aree adibite a verde pubblico anche attrezzato, ad accesso esclusivamente pedonale o attraverso l’utilizzo di sistemi di veicolazione forzata del traffico che consente uno scorrimento dei veicoli più agevolmente e con più elevati livelli di sicurezza.
Incentivare le Amministrazioni comunali, con carenze specifiche, quali, ad esempio, l’Amministrazione di Mondragone, ad aumentare le aree oggetto di pubblica illuminazione al fine di migliorare gli standard di sicurezza pubblica e ottimizzare anche l’efficientamento energetico attraverso l’utilizzo di corpi illuminanti idonei.
Cultura. Intensificare le azioni di valorizzazione del patrimonio culturale, regionale, materiale e immateriale anche attraverso eventi specifici che tutelano, promuovono e diffondono la conoscenza delle bellezze culturali, religiose, archeologiche e paesaggistiche del territorio campano.
Investire in eventi che rafforzino il rapporto tra giovani e cultura musicale, sia promuovendo eventi musicali di consolidata tradizione sia individuando eventi nuovi che intercettino le attuali tendenze, attraverso cui ampliare lo spettro di diffusione della cultura musicale di ogni genere.
Rinvigorire le manifestazioni culturali celebrative di antiche tradizioni culturali, finalizzate a valorizzare l’identità e legami con la terra di appartenenza, le eccellenze enogastronomiche, artistiche, le sagre di antica tradizione popolare, la celebrazione del Carnevale, la Festa del Giglio e ogni altro evento in grado di promuovere la cultura campana nell’evoluzione storica.
Sostenere la filiera dell’editoria libraria campana, anche per tutelare il patrimonio librario esistente delle biblioteche pubbliche campane.
Tutelare le case editrici campane e promuovere l’antica tradizione letteraria campana.
Attribuire priorità in concomitanza con l’anno delle radici italiane promosse dal Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, nell’ambito della programmazione regionale in materia, agli interventi legati al turismo delle radici, con l’obiettivo di stimolare la crescita dei flussi costituiti dagli emigrati campani e dai loro discendenti, nonché di mantenere e rinsaldare il legame con la terra di origine, favorendo, altresì, il completamento del percorso formativo, finalizzato al potenziamento del settore.
Sanità. Recepire, nel primo provvedimento utile, l’accordo del primo agosto 2019, tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano su documenti; Linee d’Indirizzo Nazionale sul Triage Intraospedaliero, Linee d’Indirizzo Nazionale sull’Osservazione Breve Intensiva, Linee d’Indirizzo Nazionale per lo Sviluppo del Piano di Gestione del sovraffollamento in Pronto Soccorso, approvando le relative linee d’indirizzo regionali.
Politiche sociali e d’inclusione, oratori e Comuni. La Regione ha programmato, nel tempo, nell’ambito delle politiche di Bilancio, una serie d’interventi, articolati per: missioni, programmi e titoli, spesso anche sulla base degli indirizzi del Consiglio regionale. Alcuni di questi interventi esprimono oggi, nel panorama delle Regioni italiane, un vero e proprio primato in termini di esclusività ed efficacia volto al raggiungimento degli obiettivi d’inclusione sociale, tra questi, ad esempio: il trasporto gratuito degli studenti e il sistema dei voucher per le famiglie e per consentire ai figli minori di 15 anni di frequentare le strutture sportive gratuitamente.
Su questa base il Consiglio regionale ritiene che vada incentivato, con risorse aggiuntive rispetto alla programmazione in essere, quindi, al netto delle risorse già programmate, il sostegno ad oratori, quindi, parrocchie e Comuni, per la loro caratteristica di Enti di prossimità ai cittadini e alle famiglie e di conoscenza delle esigenze del territorio. Attraverso loro possono essere messi in atto ulteriori, efficaci ed immediate azioni culturali, di rigenerazione urbana e di coesione sociale, all’insegna di valori sani e condivisi con procedure collaudate e veloci. Oratori comuni, sanno come sviluppare l’attività di assistenza in favore di soggetti privi di reddito senza fissa dimora e come i ragazzi possono praticare attività sportiva in contesti socialmente sicuri e altresì realizzare attività di aggregazione di anziani e giovani a rischio di esclusione sociale.
Gli interventi integrativi ad essi affidati saranno considerati dalla Giunta regionale, nella programmazione ordinaria di Bilancio e in quelle degli altri programmi di spesa sia a valere sulle medesime missioni, in modo coordinato e sinergico ed evitando ogni genere di sovrapposizione.
Protezione Civile. Incrementare la dotazione dei nuclei comunali di Protezione Civile con nuovi mezzi che potenzino la rete regionale di Protezione Civile. Grazie colleghi.

PRESIDENTE (Oliviero). Grazie Picarone. È aperta la discussione generale. Non c’è nessuna prenotazione. Qualche collega vuole intervenire? Prego Nappi.

NAPPI (Lega Campania). Buongiorno Presidente, buongiorno a tutti. Ho ascoltato un’interessante relazione del nostro Presidente della Commissione Bilancio che evidenzia quello che il Documento stesso racconta, solo che ce lo siamo sentiti qui dentro. Avrei voluto che la relazione, questo Documento fosse letto ai campani, perché i cittadini campani vivono o, evidentemente, in una a Regione differente da quella in cui vive il Consiglio regionale della Campania, vive la Maggioranza, vive il Presidente della Giunta.
Siamo di fronte ad un Documento che descrive una realtà che non esiste, siamo di fronte ad una realtà che è drammatica, la Campania è ultima per i livelli d’occupazione, a livello non nazionale, ma europeo e, ancora una volta, manca un Piano per il Lavoro, neanche progettuale, se non il solito ventilato concorsone preelettorale che, probabilmente, deve servire da grancassa, ad un’ipotetica, chissà se ci sarà mai, terzo mandato.
Parliamo di formazione professionale in questo Documento che è, sostanzialmente, manchevole, al di là della competenza e qualità dell’Assessore, oggettivamente, manca un Piano per la Formazione e le misure, invece, non ci sono. Parliamo di trasporti.
Ho anche sentito delle meravigliose affermazioni, nei giorni scorsi, che stridono con la realtà del quotidiano, che è affrontato dai campani da condizioni che hanno poco da invidiare a quelle delle posizioni dell’Africa di una volta.
Ci sono Cumane che vengono raccontate dal Presidente della Regione Campania come se fossero una meraviglia, che addirittura viaggiano su un solo binario, peggio di quanto accadeva nell’Abissinia che poi fu oggetto d’interventi, forse sarebbe il caso che l’Amministrazione regionale si facesse un giro sulla Cumana prima di dire queste cose.
Abbiamo una condizione drammatica per quanto riguarda la sanità, siamo diventati, purtroppo, anche gli ultimi, siamo di fronte ad una condizione imbarazzante e mortificante che va al di  là dell’azione, anche spesso meritoria di medici ed infermieri di questa Regione, che abbiamo osannato durante il periodo del Covid e addirittura sulla loro opera abbiamo costruito la grancassa elettorale, che ha condotto ad una trionfale rielezione e siamo l’unica Regione che, per esempio, come hanno detto loro, non ha dato neanche gli anticipi contrattuali predisposti dal Governo o che, addirittura, in alcuni ospedali ha avviato delle azioni per il recupero dello straordinario che è stato fatto durante il periodo del Covid, su richiesta espressa e forzata dell’Amministrazione regionale. Siamo una Regione nella quale l’Agricoltura, nonostante le sue straordinarie storiche realtà, è in una condizione a dir poco drammatica, come denunciato costantemente, da questioni che vanno avanti da tempo e che non trovano, in questi ultimi 10 anni, nessuna soluzione.
Siamo in una Regione nella quale l’Ambiente è una parola che viene ritualmente comunicata senza che serva ad altro che per riempirsi la bocca e siamo in una condizione per la quale l’unica cosa che abbiamo fatto è proclamare ufficialmente che la Terra dei Fuochi non esiste più.
Lo abbiamo detto più volte, forse per convincercene, perché in realtà basta andare a vedere lì che succede. Siamo la Regione che dice che è uscita dall’emergenza rifiuti, ma le ecoballe, conti alla mano, non soldi alla mano, perché quelli, in buona parte, li abbiamo già spesi, resteranno lì per i prossimi 100 anni, quindi, o avremo la possibilità di vivere molto oltre la media dei numeri oppure, probabilmente, pochi di quelli che sono in quest’Aula potranno vedere la scomparsa delle ecoballe.
Siamo nella Regione nella quale abbiamo un problema drammatico di smaltimento dei rifiuti, regaliamo i soldi alle Regioni del Nord e continuiamo e contribuiamo, in questo modo, ad aggravare quel divario che, poi, avvolti nella bandiera del Napoli, anche se a volte non abbiamo esattamente quel tifo calcistico, dopodiché proviamo, invece, a dire che sarebbe idonea a fare, invece, la differenza per recuperare le distanze.
Abbiamo una condizione che per quanto riguarda la disabilità è imbarazzante, pensate che i bambini di questa Regione, quelli che hanno dei problemi, se non hanno dei soldini o qualcuno che gli dia un aiuto rimarranno in assenza di assistenza anche per uno o due anni.
Immaginate che per un bambino che ha un ritardo, a due, tre, quattro anni, rimanere senza assistenza perché non puoi pagare 100 euro la settimana in una struttura privata significa minarne, definitivamente, il futuro.
Siamo una Regione che da una decina d’anni dà il trasporto pubblico ai propri giovani studenti senza preoccuparsi che forse queste persone andranno all’Università con i mezzi pubblici pagati, ma non avranno un lavoro; spesso vanno a scuola in una condizione di degrado assoluto, in condizioni di scuole che sono fatiscenti e per le quali, al di là delle risorse nazionali, nulla si è fatto per cambiare le cose.  
Siamo nella Regione nella quale c’è un problema oggettivo di sicurezza e ci permettiamo di andarci a prendere il caffè a Caivano facendo finta che quella realtà abbia un senso e che ci si possa anche scherzare e che, addirittura, leggo e sento che ci sarebbero degli Assessori di questa Regione che si lamentano del fatto che il Governo, ogni giorno, stia mandando un rappresentante per assumere impegni e realizzarli. È questo il Documento che dovremmo chiedere di ascoltare ai campani? La politica, certo, è fatta di rappresentazioni, abbiamo anche un Presidente che dal punto di vista dello spettacolo certamente ha poco da invidiare, anche ai più consumati artisti, ma questo, purtroppo, ha un dato di fatto, possiamo far finta di nulla, possiamo scherzare, questa mattina consumeremo, rapidamente, dopo il mio intervento, chissà se con qualche replica di numero, chiuderemo anche quest’altro Documento e ce ne andremo ad aspettare un’altra vicenda che faremo nel pomeriggio, che si consumerà anch’essa, molto rapidamente, ma c’è un problema di dignità della funzione politica. 
Sentivo il Presidente della Commissione Bilancio invocare la necessità che ci fosse un investimento sulla digitalizzazione anche del Consiglio regionale, il che, da un lato è prova dell’attenzione del Presidente della Commissione Bilancio, ma è anche prova di un dato di fatto, che si debba chiedere che si operi una digitalizzazione anche per il Consiglio regionale che dovrebbe essere l’Assemblea Legislativa, il motore delle iniziative sulle quali poggia l’attività è veramente imbarazzante, dovrebbe essere il lavoro della Giunta sostenere l’attività del Consiglio regionale senza che si arrivi addirittura a doverlo chiedere, ma, invece, sappiamo tutti che questo Consiglio regionale è stato mortificato prima di tutto azzerandone, sostanzialmente, le potenzialità di gestione e di organizzazione. Abbiamo gli uffici di diretta collaborazione del Presidente della Regione Campania che sono di gran lunga superiori come numero e persone di quelli del Presidente degli Stati Uniti e un Consiglio regionale nel quale si fa a gara per vedere se per caso si trova qualche professionista che si possa provare a leggere o con i soldi dei Consiglieri o con qualche altra cosa dei documenti perché la struttura, oggettivamente, non ha neanche sostegno. Abbiamo gli spazi, ma non abbiamo i mezzi, non abbiamo gli uomini, non abbiamo gli strumenti, però dobbiamo portare avanti un’attività che diventa, oggettivamente, soltanto un vuoto e rituale simulato. 
È questa la Regione che vogliamo consegnare ai nostri concittadini? Vogliamo continuare a raccontare questa balla colossale? Questo è un Consiglio totalmente depotenziato delle possibilità di esercitare legittimamente la sua funzione in cui abbiamo dei paradossi straordinari. Non vi voglio rubare altro tempo perché sono cose che ciascuno, in quest’Aula, nel suo cuore, sa, spesso non lo esprime perché viviamo anche un regime nel quale c’è un’oggettiva difficoltà a parlare, pena sanzioni di ogni genere e natura, che sono calate su chiunque abbia osato dire, di maggioranza poche volte, di opposizione poche volte, ma qualcuna in più, che questa storia della gestione da uomo solo al comando non funzionava, però tutto questo ce lo dobbiamo dire, non per noi stessi, ma per la nostra dignità di funzione politica. Mi permetto di dire, questa dovrebbe essere l’Assemblea legislativa della terza Regione d’Italia, avrebbe diritto ad essere dignitosamente rappresentata ed avere una funzione autentica, questo non toglierebbe nulla all’azione di Governo della Regione Campania da parte di chi ha vinto le elezioni. Sarebbe perfettamente esercitabile, ma consentirebbe all’Assemblea legislativa di poter svolgere con dignità la sua funzione. Non farlo è un atto di arroganza politica, è un atto di prepotenza, è un atto inaccettabile dal punto di vista del rispetto della democrazia e non serve a nulla se non a depotenziare una realtà che potrebbe essere utile e funzionale anche alla migliore azione di governo di quest’Amministrazione regionale, che è composta anche da persone per bene, serie e competenti e che potrebbero, da un rapporto di collaborazione serio tra Giunta e Consiglio, ricevere solo sostegno, aiuto e qualità nel miglioramento dell’azione. Non farlo non serve a nulla, riempirci di chiacchiere, con un documento di 400 pagine che racconta cose che sostanzialmente non esistono e che sono forse soltanto il frutto di una capacità oratoria, e anche di tecnici che abbiamo formato nella precedente Amministrazione e che oggi sono stati presi da quest’Amministrazione per dare un po’ di dignità, spesso ad un’azione asfittica dal punto di vista della qualità, non serve a nulla, non serve a noi stessi, non serve a voi e non serve neppure a chi governa. 
Vi anticipiamo il nostro voto negativo, soprattutto dal punto di vista della responsabilità morale di continuare a tenere inchiodata questa Regione a ribasso, unicamente per una logica speculativa politica che non serve più a nulla e che purtroppo è percepita anche dai campani. Grazie.

PRESIDENTE. Non ci sono altri interventi? Muscarà, prego.

MUSCARÀ (Misto). Buongiorno a tutti. Non posso che concordare con le parole che ha detto Nappi e che ha elencato, praticamente tutti gli interventi. Vorrei fermare l’attenzione soltanto su quello che riguarda la Sanità, che è il tema più scottante di questa Regione e che è stato infilato all’interno di questo Documento, quasi come se fosse un argomento comune.
Sembra quasi che i segnali che riceviamo ogni giorno, da parte dei pazienti e da parte degli operatori della Sanità non lasciano nessuna traccia.
Spesso sento dire che mancano i soldi, mancano i soldi e mancano gli operatori. Sul mancano i soldi ho qualche dubbio, sul mancano gli operatori, naturalmente c’è da fare in fretta con gli operatori che sono nelle liste d’attesa e che stanno aspettando di essere collocati e di trovare impiego all’interno degli Ospedali, oppure bisogna rivolgersi a chi ha governato, fino ad adesso, e che ha stabilito un numero chiuso a Medicina che ci fa trovare impreparati. Certamente, non voglio difendere il Governo attuale, ma non può essere colpa del Governo che è in carica da due anni, bisogna fare riferimento a chi ha governato fino ad adesso.
È recente, nei giornali di questi giorni si parla proprio della condanna della Corte dei conti per incapacità della Regione Campania di aver speso soltanto il 32 per cento dei fondi disponibili per mettere in sicurezza le strutture e in una Regione che ha un livello così elevato di fragilità, dal punto di vista sismico, non mettere in sicurezza, rimandare indietro i soldi, sembra veramente pericoloso, per non parlare dei famosi 163 milioni per il Covid, dei quali abbiamo speso soltanto 38 milioni o, peggio ancora, dei moduli acquistati per il periodo Covid che adesso sono parcheggiati nell’Ospedale del Mare, non serviranno a nulla, e neanche la promessa di essere utilizzati l’Ospedale del Mare sarà vanificata perché non potrà mai avere l’autorizzazione sanitaria.
Peggio ancora, paghiamo dei Pronto Soccorso e l’altro ieri, in Piazza, c’erano proprio gli operatori del Pronto Soccorso, i quali ancora non hanno il Piano di Sovraffollamento. Ho sentito, adesso, che a questo Piano, che già è Legge da parecchio, finalmente riusciamo a metterci mano, ma l’immagine del Cardarelli e degli Ospedali del Pronto Soccorso ci riportano, ogni volta, a una realtà che non possiamo far finta di non vedere, eppure gli operatori del Pronto Soccorso, che sono riuscita a convocare in una delle rare audizioni in Commissione Sanità, vennero qui a dire, tutti, dai portantini ai medici, ai responsabili, che il Pronto Soccorso, di lì a pochi mesi, se non si fosse operata un’azione drastica, avrebbero chiuso. Questa cosa ha lasciato tutti indifferenti, tanto è vero che l’altro ieri erano in Piazza.
La cosa più grave è il numero, nonostante si parli tanto di Sanità pubblica, il numero elevatissimo di attività in intramoenia che si fanno negli Ospedali. Nel 2022, al Cardarelli sono state fatte 1255 visite in intramoenia e nel pubblico soltanto 112. Questo avviene in tutte le strutture, ma significativo è quello che è successo al Moscati di Avellino, notizia di qualche giorno fa, dove a fronte di 7 visite specialistiche in regime pubblico, ne sono state fatte 979 in intramoenia. Per non parlare delle liste d’attesa che colpiscono in modo particolare i cronici e gli oncologici. Le liste d’attesa appaiono leggermente migliorate, questo ho letto in una recente intervista, ma probabilmente il numero appare migliorato in percentuale semplicemente perché uno non si mette proprio più nella lista d’attesa, cioè io stessa che ho avuto una patologia anche abbastanza importante e che devo fare degli esami che sono cadenzati, so perfettamente che nella lista d’attesa non mi possono mettere e non mi possono infilare. Immaginate quelli che hanno l’urgenza di avere l’esame il giorno dopo, vanno direttamente dal privato.
Anche per quello che riguarda l’ambiente, in una Regione dove la percentuale di vita dei campani è la più bassa delle altre Regioni, dovremmo operare con più attenzione. Ha ragione quando dice che di terra dei fuochi non se ne parla più, ma non se ne parla perché avete voluto non parlarne, avete voluto cancellare la Commissione Terra dei Fuochi, tutti, anche quelli – parlo dei miei ex colleghi – che avrebbero potuto proporla, invece, l’hanno cancellata a fronte di un cambio che era più favorevole. Proprio quella Commissione avrebbe potuto tenere l’attenzione viva sui temi.
C’è Agrimonda, parliamo ancora di Agrimonda, teniamo 2 milioni e mezzo di euro che ha dato il Governo e ancora non si riesce a fare la bonifica, o gli ultimi incendi, che ci sono da luglio di quest’anno. Brucia quasi ininterrottamente una zona, si chiama Via Mastellone, non la conoscerete in tanti, praticamente è un’enorme discarica e non succede assolutamente nulla, nell’incapacità del Comune di Napoli di gestire un luogo che è suo, ma anche della Regione Campania, di intervenire per quello che riguarda la correttezza del ciclo dei rifiuti, in modo particolare dei rifiuti speciali che evidentemente, in mancanza di una via corretta vanno a finire in queste discariche che bruciano. Vi ripeto, Via Mastellone ancora brucia, dal luglio di quest’anno.
Il mio voto, per quanto detto, non può essere che negativo.

PRESIDENTE (Oliviero). Non ci sono altri interventi. Nessuno è iscritto a parlare. Possiamo passare alla votazione del DEFR. 
Sollecito i colleghi che sono fuori dall’Aula ad entrare che si passa alla votazione.
Collega Ciarambino, vuole parlare su questo? Prego.

CIARAMBINO (Misto). Grazie Presidente. Insieme al collega Matera abbiamo presentato due emendamenti alla relazione di maggioranza che riteniamo importanti, uno di questi vuole focalizzare l’attenzione della programmazione regionale in ambito turistico sul tema del turismo delle radici, atteso che il 2024 è l’anno del turismo delle radici. La Campania vive quella che definisco un’emorragia di futuro, abbiamo perso in 20 anni 800 mila campani che sono emigrati all’estero, oggi, purtroppo, emigrano i laureati. Ebbene, con il turismo delle radici, questa si può trasformare in un’opportunità per la nostra terra, 6 milioni di discendenti dei campani risiedono nei vari Paesi del mondo e desiderano rientrare in Campania anche soltanto per visitare i luoghi delle loro radici.
Per questa ragione, lo ripeto, mi auguro che si voglia prestare massima attenzione a quest’ambito su cui ho presentato una proposta di legge approvata all’unanimità.
L’emendamento è già stato recepito nella nuova versione della Risoluzione di maggioranza che il Presidente Picarone ha illustrato. Lo ritiriamo perché nei fatti è già stato recepito.
Stessa cosa voglio dire sul secondo emendamento, che vorrei brevemente illustrare, in questo caso abbiamo chiesto di recepire le linee guida, le linee di indirizzo nazionale sul triage ospedaliero, quelle sull’osservazione breve intensiva e le linee di indirizzo per i piani di gestione del sovraffollamento dei Pronto Soccorso. Sono misure necessarie non soltanto per garantire una migliore gestione e dignità dei pazienti all’interno dei Pronto Soccorso, ma anche per tutelare il personale dei Pronto Soccorso che oggi viene aggredito perché nel triage si utilizzano criteri che non sono dettati da linee guida universalmente valide, così come avverrà quando saranno recepite quelle dettate a livello ministeriale.
È uno scudo ulteriore a tutela degli operatori sanitari. Anche quest’emendamento è stato inserito all’interno della risoluzione di maggioranza, pertanto, li ritiro ringraziando il Presidente Picarone, ritenendomi soddisfatta di questo risultato. Grazie. 

PRESIDENTE (Oliviero). Grazie Consigliera Ciarambino. Non ci sono altri interventi.
Passiamo alla votazione. C’è un emendamento che Picarone evidentemente non ha visto, è il 3, alla Risoluzione, riguarda i trasporti al punto n. 20, così come la Risoluzione di maggioranza, letta da Picarone stesso a cui fa integrazione.
Chi è a favore? Chi è contrario? Chi si astiene? 

Il Consiglio approva.

Passiamo alla votazione, con il sistema di voto elettronico, del DEFR, così come modificato dall’emendamento sui trasporti.
Dichiaro aperta la votazione.
Dichiaro chiusa la votazione.
Comunico l’esito della votazione: 
Presenti 				41
Votanti 					41
Favorevoli 			27
Contrari 				13
Astenuti 				01

Il Consiglio approva la risoluzione così come modificata.

Non ci sono altri argomenti all’ordine del giorno. Il Consiglio è aggiornato nel primo pomeriggio.

I lavori terminano alle ore 12.08.
	
